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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLE  ATTIVITA PRODUTTIVE,  LAVORO, SPORT E FORMAZIONE

14/10/2022

14/10/2022 15:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Michele Busciolano

Ufficio Politiche del Lavoro e Politiche
Giovanili

15BD
202200674

Avviso Pubblico  per la concessione di contributi per iniziative di pubblico interesse relativamente all’anno europeo dei giovani di cui
alla DGR 618 del 21 settembre 2022 - modifica art 4 " Soggetti Proponenti " e proroga termini

Canio Alfieri Sabia

X
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  LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTO il D.lgs. n.165/2001, avente ad oggetto: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata approvato con la Legge statutaria regionale 17 

novembre 2016, n. 1, modificato ed integrato con la Legge statutaria regionale del 18 luglio 2018, 

n. 1; 

VISTA la L.R. n.12/96 e successive modificazioni ed integrazioni concernente la “Riforma 

dell’organizzazione Regionale”; 

VISTA la D.G.R. n.11/98 con la quale sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 

competenze della Giunta Regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 1340/2017 avente ad oggetto: “Modifica della D.G.R. n. 539 del 23 aprile 

2008. Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta 

Regionale”; 

VISTA la L.R. n.29/2019 avente ad oggetto “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento n. 1/2021 avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. n. 219/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, 

n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

VISTA la DGR 750/2021 con oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 

Giunta regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 775/2021 con oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1 

Conferimento incarichi di Direzione Generale” 

VISTA la DGR 257 dell’11.05.2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2022 Conferimenti 

incarichi di Direzione Generale”; 
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VISTA la D.G.R. n. 904 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Regolamento regionale recante 

modifiche all’articolo 3 comma 3 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento 

amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 905 del 12/11/2021 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale 

recante modifiche agli articoli 13, 17, 19 e 24 del regolamento regionale 10 febbraio 2021, n. 1 

(Ordinamento amministrativo della Giunta regionale). Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 906/2021 avente ad oggetto “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTA la D.G.R. n. 984/2021 avente ad oggetto “Uffici vacanti presso le Direzioni Generali. 

Affidamento incarichi ad interim”; 

VISTO il D.lgs. n.33/2013 concernente il riordino delle discipline sugli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 265 dell’11/05/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Piano triennale per 

la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta Regionale, di transizione al 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 80/2022”; 

VISTA la D.G.R. n.174 del 30/03/2022 avente ad oggetto “Regolamento regionale Controlli interni 

di regolarità amministrativa – Approvazione”; 

VISTA la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, avente ad oggetto “Regolamento interno della Giunta 

Regionale – Approvazione”; 

VISTO il D.P.G.R. n.80 del 5/05/2022 pubblicato sul BUR n,20 del 6/05/2022 avente ad oggetto 

“Regolamento regionale Controlli interni di regolarità amministrativa – Emanazione”; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la L.R. n.9 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

VISTA la L.R. n.10 del 31/05/2022, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione finanziario per il 

triennio 2022-2024”; 
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VISTA la D.G.R. n. 314 del 1/06/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Documento Tecnico 

di Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 315 del 1/06/2022 avente ad oggetto “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. n. 359 del 17/06/2022 “Prima variazione al Bilancio di previsione 2022/2024, ai 

sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii”; 

VISTA la D.G.R. n. 439 del 8/07/2022 avente ad oggetto “Seconda variazione al bilancio 

di previsione 2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la D.G.R. n. 499 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Riaccertamento dei residui 

attivi e passivi al 31 dicembre 2021 - art.3 comma 4 D.Lgs. 118/2011 e conseguente variazione 

del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2022/2024.”; 

VISTA D.G.R. n. 500 del 28.07.2022 avente ad oggetto “Terza variazione al bilancio di 

previsione 2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” 

VISTA D.G.R. n. 526 del 10/08/2022 avente ad oggetto “Quarta variazione al bilancio di 

previsione 2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA la  D.G.R. n. 591 dello 08/09/2022 avente ad oggetto “Quinta variazione al bilancio 

di previsione 2022/2024, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

VISTA  la DGR n.150 del  12 marzo 2021 avente ad oggetto “  Articolo 45 comma 3 dello 

Statuto regionale: Approvazione della Relazione illustrativa e programmatica e trasmissione al 

Consiglio regionale “; 

VISTA la Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 14 dicembre 2021 sulla proposta di 

decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a un Anno europeo dei giovani 2022 

(COM(2021)0634 – C9-0379/2021 – 2021/0328; 

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2022, n. 1 “ PIANO STRATEGICO REGIONALE – ART. 

45, COMMA 4 DELLO STATUTO REGIONALE “; 

VISTO il Decreto n 1 del 1 marzo 2022 Presidenza del Consiglio dei Ministri- Ministero per le 

Politiche Giovanili recante indirizzi e criteri per la realizzazione di interventi e iniziative volte alla 

celebrazione nel 2022 dell’anno Europeo dei giovani; 
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DATO ATTO che l’ Anno Europeo dei Giovani si pone come “ obiettivo generale quello di 

intensificare gli sforzi dell'Unione, degli Stati membri e delle autorità regionali e locali, assieme 

agli attori della società civile, per responsabilizzare i giovani, onorarli, sostenerli e impegnarsi 

con loro, compresi coloro con minori opportunità, in una prospettiva postCOVID-19 al fine di 

ottenere un impatto positivo per i giovani a lungo termine”; 

DATO ATTO che l’Anno Europeo dei Giovani prevede l’attivazione di alcune misure tra le 

quali: 

 conferenze, eventi – sia culturali che di altro genere – e iniziative  destinate ai giovani per 

promuovere un dibattito inclusivo e accessibile sulle sfide, tra cui l'impatto della pandemia 

di COVID-19, che i giovani, compresi quelli con minori opportunità e appartenenti a gruppi 

vulnerabili, si trovano ad affrontare;  

  promozione della partecipazione giovanile e potenziamento dell'utilizzo degli strumenti, dei 

canali e dei programmi esistenti nuovi e innovativi, che consentono a tutti i giovani la 

raccolta e la condivisione di esperienze e buone pratiche; 

 campagne di informazione, educazione e sensibilizzazione per trasmettere valori quali il 

rispetto, l'uguaglianza, la giustizia, la solidarietà, il volontariato; 

VISTO l’art 8” Contributo per l’anno Europeo dei giovani “ della succitata legge regionale n. 

9/2022 che prevede un contributo straordinario anche a favore di organismi culturali  per 

iniziative volte alla celebrazione dell’anno europeo dei giovani; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.618 del 21 settembre 2022 con cui è stato 

approvato l’avviso pubblico  denominato "Avviso pubblico per la concessione di contributi per 

iniziative di pubblico interesse relativamente all’anno europeo dei giovani “; 

VISTO il decreto legislativo n. 117 del 2017 recante il “ Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106 “ ; 

VISTO il decreto ministeriale n 106 del 2020 che in attuazione  dell'art. 53, comma 1 del 

suddetto Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 disciplina le procedure di iscrizione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, le modalità di deposito degli atti, le regole per la 

predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione di detto registro; 

VISTO in particolare  l’art 13 del summenzionato decreto ministeriale n. 106 del 2020 recante la 

disciplina degli enti terzo settore che esercitano la propria attività esclusivamente o 

principalmente in forma di impresa commerciale; 
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PRESO ATTO  delle richieste di chiarimento in merito all’applicabilità della suddetta 

normativa nell’avviso in parola; 

VISTO l’art 4 del succitato Avviso “ Soggetti proponenti “ che prevede che possono presentare i 

progetti : 

 Per l’ambito culturale e religioso: Le Associazioni di Volontariato e di Promozione 

Sociale che erano iscritte agli albi regionali e attualmente  in fase di consolidamento delle 

trasmigrazioni dai precedenti registri al registro unico nazionale del terzo settore; 

 Per l’ambito sport: I Comitati regionali delle Federazioni Sportive, gli Enti di 

Promozione Sportiva e Discipline Associative riconosciute dal CONI e dal CIP; 

 Per l’ambito partecipazione attiva giovanile: Tutti gli enti indicati nei precedenti due 

ambiti; 

DATO ATTO che al fine di consentire la più ampia partecipazione nella presentazione dei 

progetti anche di altri organismi, quali le cooperative sociali, che includono nel loro statuto la 

promozione sociale oltre le Associazioni di volontariato e di Promozione Sociale; 

RITENUTO, pertanto, che l’art. 4 “ Soggetti Proponenti “ dell’Avviso pubblico 

denominato “ Avviso pubblico per la concessione di contributi per iniziative di pubblico 

interesse relativamente all’anno europeo dei giovani” di cui alla DGR 618 del 21 settembre 

2022  debba essere  modificato come segue: 

“ Sono soggetti ammessi a presentare domanda di contributo: 

 Per l’ambito culturale e religioso:  

 
Le Associazioni di Volontariato, le Associazioni di Promozione Sociale,   Imprese e 
Cooperative sociali che includono nel loro statuto la promozione sociale, iscritte agli 
albi regionali e attualmente  in fase di consolidamento delle trasmigrazioni dai 
precedenti registri al registro unico nazionale del terzo settore anche per il tramite del 
registro delle imprese; 
 
 Per l’ambito sport  
 

I Comitati regionali delle Federazioni Sportive, gli Enti di Promozione Sportiva e 
Discipline Associative riconosciute dal CONI e dal CIP; 
 
 Per l’ambito partecipazione attiva giovanile 
 

Tutti gli enti indicati nei precedenti due ambiti  

I suddetti soggetti possono presentare la proposta progettuale purché siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 
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a) avere la sede legale nella Regione Basilicata; 
b)  pregressa esperienza documentata nel settore di riferimento; 
c) essere in regola con quanto previsto dalla normativa fiscale e previdenziale; 
d) di possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione 

interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

e) non avere alcun giudizio pendente contro la Regione Basilicata; 

f) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali.” 

RITENUTO, a seguito della suddetta  modifica, di dover prorogare i termini di 

presentazione dei progetti al 10 novembre 2022; 

Su proposta dell’Assessore al ramo 

Ad unanimità di voti 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che in dispositivo si intendono integralmente riportate 

1. di modificare come segue l’art. 4 “ Soggetti Proponenti “ dell’Avviso pubblico 
denominato “ Avviso pubblico per la concessione di contributi per iniziative di pubblico 

interesse relativamente all’anno europeo dei giovani” di cui alla DGR 618 del 21 settembre 

2022 :  

“ Sono soggetti ammessi a presentare domanda di contributo: 

 Per l’ambito culturale e religioso:  

 
Le Associazioni di Volontariato, le Associazioni di Promozione Sociale, le Imprese e le 
Cooperative sociali che includono nel loro statuto la promozione sociale, iscritte agli 
albi regionali e attualmente  in fase di consolidamento delle trasmigrazioni dai 
precedenti registri al registro unico nazionale del terzo settore anche per il tramite del 
registro delle imprese; 
 
 Per l’ambito sport  
 

I Comitati regionali delle Federazioni Sportive, gli Enti di Promozione Sportiva e 
Discipline Associative riconosciute dal CONI e dal CIP; 
 
 Per l’ambito partecipazione attiva giovanile 
 

Tutti gli enti indicati nei precedenti due ambiti  
I suddetti soggetti possono presentare la proposta progettuale purché siano in 
possesso dei seguenti requisiti: 

g) avere la sede legale nella Regione Basilicata; 
h)  pregressa esperienza documentata nel settore di riferimento; 
i) essere in regola con quanto previsto dalla normativa fiscale e previdenziale; 
j) di possedere capacità di contrarre ovvero non essere stato oggetto di sanzione 

interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione; 
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k) non avere alcun giudizio pendente contro la Regione Basilicata; 

non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/2008) nonché agli obblighi in materia 
ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali.” 
 

2. prorogare i termini di presentazione dei progetti al 10 novembre 2022; 

 

3. di  confermare , per  le parti  non espressamente modificate dell’Avviso pubblico 

denominato “ Avviso pubblico per la concessione di contributi per iniziative di pubblico 

interesse relativamente all’anno europeo dei giovani” di cui alla DGR 618 del 21/09/2022; 
 

4. disporre la pubblicazione integrale della presente Deliberazione sul BUR della Regione 

Basilicata. 

      
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Maria Leone Canio Alfieri Sabia
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Michele Busciolano Vito Bardi


